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zdanoviane al compositore
per le ricerche di un’arte che si
rivelava «estranea alle mas-
se». In campo cameristico
questo quintetto costituireb-
be la risposta, di fatto osse-
quiosa, al diktat del regime.
Risposta, si dice, fatta di linea-
rità e semplicità. 

A fronte di Dvořák tali tratti
svelano piuttosto il ripiega-
mento di una musica che cerca
in sé stessa le proprie ragioni,
che abbandona eloquenza ed
effusione attraverso il rigoro-
so controllo, senza fughe nella
ricerca pura. Semplicità?
Chissà. Linearità? Forse. Pure
c’è qualcosa di inquietante e di
incombente nel rincorrersi
delle voci della fuga del secon-
do tempo. E c’è un che di ag-
gressivo nel prepotente moto
ritmico e nella ostentata
schiettezza melodica dello
Scherzo (proposto anche co-
me bis). 

E su tale, tutt’altro che ac-
quietata, inclinazione si sono
collocati con forza e determi-
nazione, i quattro del Noûs,
trascinati dall’efficace Chines.
Renato Magni
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condo movimento, delle tappe
intermedie. I cinque strumen-
tisti hanno assecondato con
grande convinzione una «ma-
niera» compositiva volta al-
l’assertivo appagamento del-
l’ascolto, alla bonomia rutilan-
te e sapiente di effetti, pro-
gressioni armoniche, equilibri
fonici, protagonismi melodici
cui hanno concorso con effica-
cia viola e violoncello. 

Dal centro Europa di fine
Ottocento lo zenith si è spo-
stato ancor più ad est, in un
Novecento che la bonomia
l’aveva persa da un pezzo. Gli
esecutori, che a Dimitrij
Šostakóvič stanno dedicando i
loro recenti sforzi discografi-
ci, hanno magistralmente spo-
stato l’asse delle scelte di cam-
po suonando l’opera numero
57. Opera di oltre ottant’anni
fa che nelle sale dedite ai re-
pertori classici costituisce già
una soglia difficilmente oltre-
passabile di una fraintesa e or-
mai remota «contemporanei-
tà». Anni bui, quelli della com-
posizione, quasi più un lavoro
per pianoforte e quartetto. 

Il nazismo era alle porte e
bruciavano ancora le critiche

sumere e nobilitare i tratti me-
lodici e gli accenti ritmici delle
musiche popolari e folklori-
che. Approccio inclusivo e fa-
gocitante che ha peraltro dato
fama all’autore della «Sinfonia
del nuovo mondo» proprio per
i prestiti, più o meno ammessi,
da repertori anonimi e popo-
lari. Un filone aureo che si sve-
lava in quel volgere di decenni
come vivificante miniera da
cui trarre spunti e suggestioni.

Il pregio di questa pagina
sta forse non tanto nell’equili-
brio tra elementi classici e
umori folk, che caratterizze-
rebbero rispettivamente i due
movimenti estremi e i due in-
terni. Piuttosto è notevole l’ef-
ficace saldatura tra compat-
tezza formale di primo e ulti-
mo movimento ed effusione
melodica, incontenibile que-
st’ultima soprattutto nel se-

Il concerto
Lunedì sera l’esibizione 

del quartetto Noûs 

con il pianista Chines: 

al centro l’opera 81 

Il pubblico di appas-
sionati che lunedì sera ha rag-
giunto Sala Piatti, nel cuore di
Città Alta, per gli appunta-
menti della Società del quar-
tetto ha avuto modo di applau-
dire il quartetto Noûs e il pia-
nista Alberto Chines. 

Applausi meritati, e parti-
colarmente calorosi, per l’in-
terpretazione dell’opera 81,
secondo quintetto del catalo-
go di Antonín Dvořák. Lavoro
eseguito ad inizio serata e in-
scritto in quella stagione della
musica colta che, attraverso il
dominante prisma classico ro-
mantico, poteva ambire ad as-

In Sala Piatti la musica di Dvořák
tra melodie classiche e ritmi folk

il quartetto Noûs e il pianista Alberto Chines in Sala Piatti FOTO FRAU
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Tutto pronto per 
«Summer theatre». Solo un no-
me nuovo per «Calderone», ma 
resta sempre la storica rassegna
teatrale estiva di Treviolo.

Cinque spettacoli nel giardi-
no della biblioteca comunale, 
dal 10 al 15 luglio con inizio alle 
21,30 e con ingresso gratuito, 
ma prenotazione obbligatoria 
all’indirizzo biblioteca@comu-
ne.treviolo.bg.it (in caso di piog-
gia, lo svolgimento sarà all’in-
terno della biblioteca con la ri-
duzione dei posti disponibili e 
con preavviso nella giornata 
stessa degli spettacoli). 

«Abbiamo avuto la volontà e
la forza di riuscire a proporre 
anche quest’anno la rassegna 
teatrale che contempla spetta-
coli diversi – commenta Marta 
Piarulli, assessore alla Cultura, 
biblioteca, sport e lavoro –. Spe-
riamo che il pubblico partecipi 
come gli altri anni e non si lasci 
frenare dalle prenotazioni, ma 
si lasci invogliare dalla possibili-
tà di assistere a spettacoli tea-
trali dal vivo». 

Si alzerà il sipario sabato 10
con «Alfonsina Strada, una cor-
sa per l’emancipazione» della 
compagnia Luna e Gnac: in sce-
na Federica Molteni, per la regia
di Michele Eynard, che raccon-
terà la storia vera di Alfonsina 
Morini Strada, prima e unica 
donna a partecipare al Giro 
d’Italia nel 1924. È una bambina
di dieci anni, figlia di contadini 
nei primi del ‘900, quando si in-
namora della bicicletta e sogna 
di diventare ciclista: da grande, 
lo diventerà e sarà anche una 
campionessa, una vera sportiva.
Sul palco si parlerà di una vicen-
da sportiva, ma anche di una 
donna che si inventerà e si co-

Federica Molteni racconterà la storia vera di Alfonsina Morini Strada 

Rassegna. Cinque spettacoli dal 10 al 15 luglio nel giardino della biblioteca 
Si parte con Alfonsina Strada, prima donna a partecipare al Giro d’Italia 

ci», di e con Davide Giandrini. Il
teatro canzone incontra il caba-
ret e l’interprete ripercorrerà, 
con chitarra alla mano, le can-
zoni e i monologhi dei due gran-
di artisti: Giorgio Gaber ed Enzo
Jannacci. Tra i brani che saran-
no proposti ci saranno titoli noti
come «L’odore» di Gaber e «El 
portava i scarp del tennis» di 
Jannacci: «Sono due brani che 
amo - afferma Giandrini, che 
svela tra l’altro di aver visto oltre
200 spettacoli di Gaber -, ma ce 
ne sono tanti altri che apprezzo
e che magari sono meno noti co-
me “Guarda la fotografia” di 
Jannacci». 

Si parlerà d’amore mercoledì
14 con «L’altra metà della pera»
di Alice Bossi, anche sul palco 
con Marco Maitti. Uno spetta-

colo divertente e interattivo, 
perché sarà coinvolto il pubbli-
co, che vuole essere un inno alle
coppie imperfette. 

Due sociologi un po’ folli si
mettono a disposizione per un 
esperimento che vorrebbe ri-
spondere alla domanda: esiste 
l’anima gemella? Dopo una pri-
ma parte teorica, nella seconda 
si terrà un «esperimento»: cin-
que tipologie di uomini e di al-
trettante donne si incontreran-
no in appuntamenti al buio e la 
combinazione della coppia sarà
scelta dal pubblico. 

La rassegna si chiuderà come
un cerchio proponendo «Invin-
cibili: storie di atleti che non si 
sono arresi», giovedì 15 luglio, di
e con Enzo Valeri Peruta con 
musiche dal vivo di Pierangelo 
Frugnoli. Quattro racconti con 
protagonisti: Ottavio Bottec-
chia, campione al Tour de Fran-
ce degli anni ’20 poco conside-
rato in Italia per le sue idee poli-
tiche; Katherine Switzer, che 
corse la maratona di Boston 
quando ancora era vietata alle 
donne; Eugenio Monti, che si 
distinse per la sua audacia nel 
bob, ma passò alla storia per un 
gesto incredibile; Yusra Mardi-
ni, nuotatrice siriana costretta a
fuggire affrontando il Mar Egeo.

«La storia di Monti che ha sa-
puto reinventarsi si avvicina al-
l’esperienza che abbiamo vissu-
to noi artisti in questo periodo»,
dice l’attore. 

Personaggi che hanno vinto
senza arrivare primi, che hanno
preso scelte coraggiose e hanno
mostrato la loro capacità di lot-
tare, diventano così esempi di 
come lo sport può dare un senso
alla vita, esaltarla, salvarla e può
cambiare il mondo.
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Filarmonica Trt

Suonare insieme ad 
una prestigiosa orchestra, diret-
ta da famosi maestri internazio-
nali: per molti giovani musicisti 
diplomati e diplomandi solo un 
sogno, per 20 giovani talenti 
un’opportunità reale, resa pos-
sibile dal programma della Fi-
larmonica Trt «Esperienza Or-
chestra». 

Tra di loro c’è il giovane trom-
bonista bergamasco Alberto 
Taddei, che avrà l’occasione di 
suonare accanto a tre grandi 
maestri quali Maxime Pascal, 
Felix Mildenberger e Gianan-
drea Noseda. Le date dei suoi 
concerti nella suggestiva loca-
tion della Venaria Reale (Tori-
no) sono tre: il primo appunta-
mento è il 6 luglio con «Sogno», 
poi il 15 luglio con «Enigma» e 
infine il «Concerto a Sorpresa» 
diretto da Noseda il 22 luglio.

Alberto Taddei si diploma nel
2014 a pieni voti presso il con-
servatorio «A. Steffani» di Ca-
stelfranco Veneto (Tv) sotto la 
guida del maestro Gianluca Sci-
pioni con il quale segue regolar-
mente corsi di perfezionamen-
to. Nel corso degli anni di studi si
perfeziona con grandi trombo-
nisti. Collabora con teatri ed or-
chestre tra cui il teatro Regio di 
Torino, il teatro Tiroler Fespiele
di Erl, l’Orchestra Classica di 
Alessandria, il teatro dell’Opera
Giocosa di Savona, il Colibrì En-
semble di Pescara e l’Orchestra 
Filarmonica della Franciacorta.

Il trombonista Alberto Taddei 

Sul palco domani

All’Ink Club va in
scena una nuova data di Fila-
gosto Festival, che anche que-
st’anno non si svolgerà in
un’unica settimana, ma con
più appuntamenti durante
tutta l’estate. Domani sul pal-
co del circolo Arci di via Car-
ducci ci saranno i Laguna Bol-
lente, duo a metà tra il post
punk e il dream pop di scuola
Beach House composto da
Elia Fabbro e Dunia Macca-
gni. 

Il giovane duo veneziano ha
all’attivo due Ep dal titolo
«Discocesso» e «Nord Sud
Ovest Sert», diffusi soltanto
tramite YouTube e Soun-
dcloud per Badbird Indepen-
dent e Dischi Sotterranei. 

Per il resto la loro è una ve-
ra e propria walk on the wild
side introvabile: non c’è trac-
cia, infatti, della loro musica
su Spotify, non ci sono imma-
gini né storie su Instagram o
su Facebook. 

L’ascolto dei loro brani re-
stituisce atmosfere d’altri
tempi sorrette da una ritmica
essenziale ma efficace e da
una voce femminile sognante.
In apertura il cantautore ber-
gamasco Acaro. 

Inizio concerti ore 21, l’in-
gresso costa 5 euro (prenota-
zione obbligatoria con tessera
Arci).
M. O. 
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Treviolo, l’estate a teatro
con le storie degli invincibili 

Alberto Taddei
selezionato
tra venti
giovani talenti 

Filagosto
All’Ink Club
i Laguna 
Bollente

I Laguna Bollente 

struirà il proprio destino, scar-
dinando preconcetti e conven-
zioni. «È una storia che parla di 
vocazione, di una scelta concre-
ta», aggiunge Molteni.

Lunedì 12 sarà la volta di
«Ruggero! Ruggero! ovvero Po-
lenta e Gregnade»: storico spet-
tacolo di Tiziano Manzini, che 
ha debuttato nel 1997 in occa-
sione del duecentesimo anni-
versario della nascita di Pietro 
Ruggeri da Stabello, che unisce 
le rime bergamasche del poeta, 
momenti di cabaret e comicità e
la preparazione di una polenta 
taragna. Un omaggio all’opera 
di Pietro Ruggeri da Stabello, 
grande testimone della cultura 
bergamasca dell’Ottocento.

Martedì 13 si proseguirà con
lo spettacolo «Gaber e Jannac-
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